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Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Boma 
sono ufficiali. 

Lo lettere, i piotili, i grappi, come anello lo inchiesto e lu inserzioni 
elio si volessero pubblicare, devono ossero affrancati all'officio di 
amministraziono della Gazzetta Ufficialo via doli» Stamperia nu
mero 11 A. Si avverto di notare entro i gruppi, il nome e cogno
Dio del trnsmittonto. 

Gli Annunzi si ricevono nel suddetto ufficio. ! giudiziali al prezzo di cenf. 25 ia linea o spazio di linea, i commerfiali a ceni. U. 

Roma 7 Ollo'ire 

Parte Officialo 
Por la molteplicità degli atti del Governo, che 

no' giorni scorsi sono stati emanati, essondo per

venuto tardi a questo giornale Officiale un Decreto 
della Giunta del 28 settembre, ci affrettiamo ora di 
pubblicarlo 

S. r. Q. B. 
GIUNTA PROVVISORIA DI GOVERNO 

DELLA PROVINCIA DI ROMA 

IH conseguenza della Notificazione del 20 set
tembre corrente ; 

La Giunta di govorno provvisoria di Roma e 
sua provincia decreta: 

Tutti i depositi di dnnaro vincolati, e quelli di 
effetti pubblici esistenti nelle casse pubblicho a la

voro delle pubbliche amministrazioni, Chiese, cor

porazioni ecclesiasticho, secolari e regolari, e eli al

tri Luoghi pii non potranno consegnarsi ai deponenti 
senza l'autorizzazione della Giunta sfessa. 

Roma 28 settembre 1870. 
Ter la Giunta 

Michelangelo Cadimi Presidente 

—"■OfSS$KS*
>
—-

COMANDO DELLA CITTA' DI ROMA S PROVINCIA 

NOTIFICAZIONE 

I funzionari ed agenti elio sono incaricati di ac

cedere in case private o in pubblici Stabilimenti, e 
di compiere altri atti nello interesse dell' ordino e 
della sicurezza pubblica vanno, in quanto ai primi, 
fregiati delia sciarpa tricolore e muniti di un foglio 
con timbro di questo Comando che afforraa la loro 
qualità; in quanto ai secondi, vestiti dolla rispettiva 
divisa. 

Ogni altra persona che nel modo indicato non 
renda visibile la qualità di Funzionario o Agente di 
Sicurezza Pubblica, e a ritenersi elio mentisca nel 
titolo o nelle fuuzioni 

I cittadini sono invitati a denunciare le porgono 
che di fai reato si rendessero responsabili, perche a 
carico loro si possa procederò con tutto il rigore del
la Legge. 

Dal Palazzo di Montecitorio 7 otfcobro 1870. 
11 Comandante della Città di Koma e Provincia 

Maggioro Generalo 
Masi 

s. v. q, E. 
COMMISSIONE M I SUSSIDI 

A V V I S O 

Confermando quanto venne annunciato col nostro 
avviso del giorno 4 concilio por essere ammessi alla 
distiibuziono del soccoro, ed avendo a calcolo lo 
speciali condizioni economiche di alcuni Emigrati, 
si avvisa; 

Che coloro pei quali sia riconosciuto verificarsi 
quegli estremi, e che abbisognassero di un momen

taneo soccorso, potranno dal giorno 8 corrente pre

sentarsi alla Segreteria della Commissione ; essi ri

ceveranno il sussidio di Lire Dieci assegnato all'ul

tima categoria. So verranno ammessi ad una cate

goria superiore, riceveranno il giorno 20 corrente il 
complemento del soccorso accordato. 

Dal Campidoglio 7 Ottobre 1870. 
Per la Commissiono 

Il Presidente 
Generale Lanle Montefeltre 

Parta non Officiale 
Como era già pubblicamente annunziato, ieri al

le oro cinque pomeridiano ebbe luogo in Campido

glio la solenne proclamazione d«l risultato totale 
della votazione del Plebiscito. Nel numero di lori 
noi già pubblicammo il riassunto di detta rotazione, 
che per Roma o provincia, e per le Provincie di Ci

vitavecchia, Viterbo, Prosinone, e Vellotri presenta 
un totale di 133,081 SI o 1507 Nò, con 103 voti 
nulli. Nolla gran sala ovo ò solita radunarsi la Giun

ta Provvisoria di Governo, stavano raccolti tutti i 
componenti la Giunta stossa, e tutti i deputati dalle 
Giunte delle Provincie sunnominato. Ivi fu rogato 
l'atto constatante lo splendido risultato del Plebisci

to dal notaro Capitolino sig, Camillo Vitti, e questo 
atto tonno firmato da tutti i Membri della Giunta 
e dai deputati ivi adunatisi. Compita questa forma

lità, un distaeeamento di pompieri in gran tenuta 
venne a schierarsi, facondo ala, sul gran balcono a 
sommo della Scala del palazzo di mozzo : si presen

tarono quindi sul detto balcone, i membri della 
Giunta Provvisoria ed i Deputati delle Giunti pro

vinciali, e di la tu letto e nolilieato al popolo affol

latissimo sulla gran piazza il ri nltato generalo della 
votaziono cho venno accolto dal popolo con applausi 
entusiastici e prolungati. La banda musicalo 6.A 
pompieri, intuonò la marcia reah; la grande campa

na del Campidoglio ruenb distesamente a festa; o 
la squilla di quel bronzo ffc nolo al mondo cattolico 
e non cattolico, come suggellando il voto, o l'opera 
dell'Europa civile, il popolo romano distruggeva per 
sempre eoll'atto solonne dot plebiscito il potere tem

porale dei papi, e sulle incompiante rovino di quanto 
piantava vittoriosa la bandiera della libertà. 

Il Popolo romano dopo aver festeggiato in Cam

pidoglio il Duca Caotani Prosid. della Giunta ha ro

luto accompagnarlo plaudente fino al Palazzo. Quivi 
erano i Pompieri col loro concorto intuonando l'inno 
reale. A quell'inno e scoppiata una salva d'applausi 
ed il Duca rivolgendosi sulla soglia del Palazzo al 
popolo ha detto poche parole cln suonavano cosi: 

« In nomo della Giunta ringrazio il popolo ro

> mano di questa b„dln dimostrazione cho fa fedo 
» dei sentimenti di cui siete animati, 

ii Roma unita por ultima al regno eostituziona

» le dol magnanimo VITTORIO EMANUE LE ha mo

» strato colla sorietà dol suo contegno, corno pure colla 
» soK'umtù. del plebiscito, che. sa comprendere, la imnor

» tanza di una Metropoli destinata ad essere la sede 
» di un govorno monarchico temperato. 

« Roma non sarà seconda a veruna città d'Ita

» Ha nell'operosità, nella concordia, nell'affetto al Re. 
Queste parole coperto di applausi sono state se

guito da un immenso grido di Viva il Ilo, Viva 
l'Italia. 

Ci perviene da Frascati il risultato del plebisci

to di quella città cho ci affrettiamo di pubblicare: 

COMUNI 

Frascati 
Monto Porzio 
Bocca Priora 
Bocca di Papa 
Monto Compatri 
Grotta Porrata 
Colonna 

Iscritti 

1145 
832 
373 
559 
881 
209 
102 

Votanti 

1000 
279 
348 
339 
247 
152 
98 

Pel si 

995 
279 
548 
Oi9 
247 
151 
08 

Pulso 

4 
0 
0 

IO 
0 
1 
2 

Il Sig. Giovanni Pascucci, con una lettera da 
Modena in data dei 2 Ottobre 1870 diretta a S. E. 
il Principe Odescalchi e da questo trasmessa al no

stro Giornale, non potendosi trovavo presente al Ple

biscito di Roma a causa de' suoi interessi, ti è di

chiarato per il SI. 

Ci vien riferito cho il sig. Dirotterò dello stabi

limento Idroterapico di Napoli D. B. Paoni Prof, d 
Clinica in quella citta abbia idea di fondare in Ito

ma uno stabilimento sul medesimo modello introdu

cendovi tutto lo migliorìe degno d' una città Capi

tale. La mancanza in Roma di tali stabilimenti o 
l'utilità grande che per la publica igiene R>ma stes

sa potrà ritrarre, ci dispensano abbastanza da qual

siasi encomio. Soltanto ci angurianò elio il signor 
Paoni possa riuscirli convenientemente. 

Utilificazimxo 
Nolla nota dei Sigg. componenti la commissione 

pei public! Spettacoli, al 3° si deve leggero  Mae

stro Filippo bornia. 

Loggosi nella Gazzetta Ufficiale del Regno'. 
La Deputazione dello provinole romane, incari

cata di juosonlare a S. M. il risultato del plebisci

to, giungerà " ' ' '• v verso lo ove tre pomeridiano 
dì sabato prossimo, pacando per la via di Pisa. 

— Dalla stossa Gazzetta : 
A soccorso doi foriti o dello famiglio dei foldati 

morti nei fatti dell' agro romano, o chiamati sotto 
lo armi, erogarono: 

La Giunta municipale di Uibiuo, lire 200. 
La Giunta municipale di Orvieto, lire 500. 
La Società operaia di Spoloto, lire 100. 
La Giunta municipale di Faenza, Uro 250. 
■— Togliamo dalla Nazione: 
Abbiamo veduto l'addobbo dolla gran sala ovo 

sarà serrilo il gran pranzo obo il Municipio offro ali» 
Deputazione, dello Pvavìucio. tornano. 



— 58 — 
La decorazione della sala e bellissima e gli araz

zi, i Afri f i trióni 31 piatita si intrecciano 6 si con
fondono" con gusto squisito. Conto cinquantasei sono 
i convitati ttl banchetto e cinque le tavole, una oriz
zontale e* lo altre disposte ad angolo retto sulla pri
ma, tftttóa 'oliMnlale è destinata ad ossero 1« ta
vola d'onore o vi soderanno il Duca di Sermoneta, 
il Sindaco di Firenzo , il Presidento del Consiglio 
doi Ministri, 8. E. il generale La Marmora e sedici 
grandi dignitari dello Stato, 

Ogni tavola porterà il nome di una delle prin
cipali città delle Provincie romane coi relativi stem
mi. La tavola d'onoro avrà quello di Roma, lo altre 
porteranno il nome di Viterbo, Volletri, Civitavecchia 
o Prosinone. Lo 4 tàvole avranno a capo un asses
sore del nostro Municipio e un deputato della città 
di cui la tavola porta il nome. 

Sappiamo cho domeuica prossima dopo il solenne 
ricevimento al Palazzo Pitti, la nostra Giunta mu
nicipale unitamente a tutta la Deputazione dello Pro
vincie romano si recherà botto lo Logge dell' Orga
nila in piazza della Signoria ondo assistere allo sco
primento di una lapido commemorativa che sarà den
tro domani collocata nella indicata località per cura 
del nostro Municipio. 

— Dalla Gazzetta del Popolo : 
11 municipio di Firenzo annunzia 1' arrivo della 

Deputazione romana col seguente manifesto che ven
ne oggi affisso per la città : 

Concittadini, 
Sabato prossimo 8 ottobro, alle oro 3 o mezza 

poni, giungerà a Firenze la Deputazione mandata a 
presentare alla Maestà ciclite 1'atto solenne col qua
le i Romani chiamati dopo lungo desiderio a dispor
re di se, hanno deliberato di unirsi alla gran fami
glia italiana sotto lo scettro costituzionale dell' au
gusta Casa di Savoia. 

Firenze che, or son dieci anni, festeggiava l'an
nunzio del plebiscito toscano, uno di quelli che po
sero lo fondamenta dull' unità nazionale, festeggiava 
adesso gli apportatovi del plebiscito romano cho ras
sicura e la compie. 

Dinanzi allagiaudezza di questo evento fecondo, 
se lo aiuti il senno della nazione, di effetti sttiponili 
per 1' Italia e per civiltà noli' ordino politico e nel-
1' ordino religioso, qualsivoglia parola sarebbe inferio
re all' eloquenza del fatto. 

Il Municipio sa di essere fedele interprete dei 
vostri voti, apprestando alla Deputazione Romana 
quelle pi'u festose e solenni accoglienze che dalla 
brevità del tempo furono acconsentito. 

La guardia nazionale, coli'accorrere numerosa 
corno accorse sempie quando fu chiamata a presidio 
o decoro dolla città; il popolo coi suoi cordiali saluti 
ed auguri ai Romani, meglio che gli addobbi e le 
cerimonie officiali, fai anno manifesti anche una volta 
i sentimenti dei Fiorentini per il R E , per 1' ITALIA 
e por ROMA. 

Il ff. di Sindaco 
U. Per uzzi 

— La Nazione pubblica un 2.° Manifesto del 
Sindaco di Firenzo: 

In coerenza all' annunzio pubblicato in questo 
stesso giorno, si ronde noto: 

La Deputazione che reca a S. M. il Re il Ple
biscito delle provinolo romano giungoià alla Stazione 
delle Ferrovie Romane il giorno 8 corrente a oro 3 
pom., pevcoivoià il seguente Stradale par condursi 
alla Locanda di Mow-York. 

Piazza e via della Staziono. Piazza Vecchia di 
S. M. Novella, Via degli Avelli, Piazza Nuova di 
S. M. Novella, Via dei Fossi. 

Lo Stradale cho la Deputazione percorrerà la 
mattina del di 9 stante per recarsi dalla Locanda 
stessa al palazzo dolla R. Residenza sarà il seguente: 

Lung' Arno Corsini, Ponte S. Trinità, Sdrucciolo 
dei Pitti , Piazza dei Pitti. 

I suddetti stradali saranno addobbati a cura e 
bpe.se del Municipio, corno puro sarà addobbata la 
Staziono alla quale fi recheranno la Giunta munici
pale ed il Consiglio comunale , por ricevere la De
putazione. 

La sera dol di 8 ottobre corrente in occasione 
del pranzo che vieuo dato dal Municipio nel Pulazzo 

delle Cascine alla Deputazione romaha con intervento 
delle primarie Autorità, sarà illuminato il piazzale 
delle Cascine, ovo diverse Bando musicali esegui
ranno concerti , il gran virle fino alla Barriera, il 
Lung'Arno lino ,al Ponto Vecchio, e il palazzo mu
nicipale. 

La sera del dì 9 ottobro dotto verrà dato uno 
spettacolo di gala al R. Teatro Paliano. 

Firenze dal Palazzo Comunale. 
Li 5 ottobre 1870. 

Il ff. di Sindaco 
V. Peritisi 

— Leggesi noi Fan fu Ila di oggi : 
Sappiamo che sua S. M, il Re si è compiaciuto 

fregiare delle insegne dì cavaliere e gran croce della 
Corona d'Italia P onorevole Bianchori, presidente della 
Camera elettiva. 

La stessa onorificenza è stata conferita dalla 
M. S. all'onorevole fiattazzi, all'on. Visconti-Venosta 
ed agli altri ministri che non uè erano ancora insi
gniti. 

— L' Opinione nelle sue ultime notizie ha quan
to segue : 

S. E. il generale La Marmora paitirà lunedi 
alla volta di Roma con treno speciale per la via di 
Civitavecchia. A Roma sarà ricevuto ufficialmente, 

Sappiamo che l'on. Sella si reca egli pure a 
visitar Roma, forse lunedì, ma privatamente o non 
in compagnia del generalo La Marmora. 

— Il Corriere Ihdiano ba quanto segue : 
Il principo ereditario, il duca d'Aoita colla prin

cipessa di Pimnonto, e la duchessa d'Aosta, e il 
principe di L'arignano assisteranno nella sala del Tro
no, insieme coi grandi dignitari dello Stato, coi pre
sidenti dello due Camere legislativo o della Corto 
di Cassazione, del Consiglio di Stato e della Corte 
dei Conti, alla solenne, presentazione del plebiscito 
Romano a S. M. il Re. La cerimonia avrà luogo do
menica alle IO del mattino o sarà annunziata dallo 
sparo delle artiglierie. 

— L' Italia Nuova ha quanto segue : 
Alla Staziono centrale di Firenze si lavora ala

cremente in opere di abbellimento. La gran sala sta 
por convortirsi in una selva di festoni e iu un giar
dino di fiori. Contesti questi con la vaghezza di cui 
si sa sempre fare splendida mostra qui ove la flora è co
tanto svariatao rigogliosa. Parimenti si stanno parlando 
a festa le vie che la Deputazione dovrà percorrere por 
recarsi all' Hotel New-York, o di la a palazzo Pitti, 
La maggiore cura poi è stata posta nel pavesare il 
gran viale ed il Piazzone alle Cascine accrescendo 
così le attrative di quella passeggiata amenissima. 

— Al palazzo Pitti si fanno apparecchi d' una 
importanza tutt'affatto eccezionale; la Deputazione 
sarà ricevuta da S. M. col fasto maestoso di cui ò 
capace la, Coite Sabauda, celebrata per usanze anti
che d' etichetta e splendidi cerimoniali di ricevimen
to. Si conferma che i RR. Principi faranno oorona al 
Re iu un momento così solenne ; sarà l'intera fa
miglia di Savoia eh» aocoglieTà i portatori del roto, 
che pone Y ultima pietra all' edificio nazionale ! 

La cerimonia del ricevimento avrà luogo dome
nica mattina nella sala del Trono, e sarà annunziata 
dallo sparo delle artiglierie. Vi assisteranno oltre i 
principi, i grandi dignitari dello Stato. 

— I delegati della Deputazione provinciale Fio
rentina, destinati a ricevere la Deputazione Romana 
al confine della Provincia, muoveranno da Firenze 
sabato mattina eon treno speciale. 

— 1 Sindaci della provincia converranno a Fi
renzo ondo fare corona all' on. Cominendatoro Peruz-
zi all'atto del ricevimento della Deputazione romana. 

— S. E. il conte Gabrio Casati presidente del 
Sonato si b recato a Firenzj per lapproseutara quel-
1' alto consesso al ricevimento della Depilazione ro
mana. 

— La Deputazione romana che reca a S. M. il 
risultato del plebiscito farà so»ta a Pisa, o saia dal
la rappresentanza di quella patriottica città pregata 
ad accettare una rofezions. La popolazione pisana si 
appresta ad accogliere i delegati di Roma con tutto 
l'entusiasmo appropriato alla fausta circostanza, La 
Staziono ferroviaria di Pisa e lo vie HU dove passsra 
la Deputazione saranno pavesate a festa, a cura di 
quel Muuiciphj, 

— Togliamo dal Fanfulla: 
01 rione assicurato che alcuni ragguardévoli ec

clesiastici esfori, i quali non hall mal mancato di 
darò a tempo opportuno alta corte di Rótta i con
sigli di moderazione, abbiano ^sjres'so il parere, che 
Ora il miglior partite eliti élltffthga àgli Interessi 
della Chiesa sia quello di stabilire l'accordo fra il 
Pontefice ed il Re d'Italia. 

Questa mattina sono tornati da Roma il cava
liere Blano , segretario generale degli affari esteri, 
e parecchi onorevoli deputati, elio oransi recati ad 
assistete al plebiscito romano. Tutti concordano nel 
parlnre del contegno dolla popolazione romana con i 
termini della più calorosa ammirazione. 

Quest'oggi si e radunatoci Ministero dei la
vori pubblici ia Commissione incaricata dell'esame 
della questione relativa al Gottardo. Gli onorevoli 
Mordila, Podestà, Zanardelli ed altri sono apposi
tamente venuti a partecipare ai lavori di quella Com
missione. 

In seguito al ritardo nell' arrivo dolla Deputa
zione romana a Firenze il generale La Marmora non 
potrà andavo a Roma se non nella settimana entran
te. Si crede cho la di lui residenza sarà fissata nel 
Palazzo Firenze. 

— Togliamo dalla Gazzella del Popolo di Fo
rense : 

È stato annunziato per oggi P arrivo in Firenze 
dei RR. Principi di Piemonte, o d'Aosta e di Cari-
gnano, affine di assistere al ricevimento dolla Depu
tazione romana. Siccome però questo ricevimento è 
stato rinviato a domenica così i RR. Principi ritar
dano fino a venerdì o sabato il loro arri ro in Firenze. 

— Si annuncia che nella circostanza della pre
sentazione del plebiscito romano, S. M. il Re confe
rirà al Duca di Sermoneta, Presidente della Giunta 
di Governo in Roma, le iuseguo del gran collare del
la SS. Annunziata. 

— Togliamo dal Corrióre di Milano: 
La Giunta municipale di Crema nel felicitare la 

Giunta Romana per lo splendido risultato del plebi
scito lo ha annunciata la deliberazione presa di in
titolare lioma la nuova Piazza ora ultimata. 

— La Gazzella del popolo di Torino annunzia 
che una grande manovra campale tra Alessandria e 
Milano avrà luogo dal 10 al 25 oorronte, fl sarà co
mandata dal generale Petitti. 

— Neil' Italie d'oggi leggesi : 
Il Consiglio provinciale di Lecce ha votalo ad 

unanimità una somma di dieci mila lire allo scopo 
d' offrirò a Sua Maestà il Ro una corona d' ora per 
aver realizzato lo aspirazioni nazionali. 

La deputazione provinciale di Cremona ha deli
berato l'Kerizione d'una somma di 6,000 lire, in 
soccorso delle famiglio povere do'soldati della pro
vincia chiamali sotto lo armi, e quelle dei soldati 
morti e feriti nelle provinolo romane. 

— Togliamo dal CoiUc Cavour: 
Alle ore 9 del mattino di ieri, come abbiamo 

annunziato, ebbe luogo la sepoltura di S. E. il conte 
Don Luigi Cibraio, ministro di Stato, vice-presiden
te del Senato , primo Presidento o primo (segretario 
dell' Ordine Mauriziano e Cancelliere dell' ordine e-
quostie della Corona et' Italia. 

Preceduto dalla musica « da un battaglione 
della nostra cittadina milizia, eui tenevano dietro 
processionalmente lo principali corporazioni religiose 
e un numeroso stuolo di sacerdoti, il feretro partiva 
dalla lìasilica magistrale o percorse le vie d'Italia, 
di Doragrossa o del Seminario, si arrestava dinanzi 
alla Chiosa metropolitana di San Giovanni, nel cui 
sepolcreto venne temporaneamente riposta la salma 
dell' illustro Trapassato. 

Allato del carro funebre stavano il ministro di 
Slato cornm. ' Galvagno — il comm. Castelli, presi
dento della Corto d' appello — il conte Avogadro di 
Casanova, generalo comandante la divisione militare 
di Torino, e il vice-presidente del Consiglio dolla 
nostra provincia. 

Dietro al feretro seguiva il Corpo degli impie
gati dell'Ordine Mauriziano; parecchi altri funzio
nari ragguardevoli cittadini, e chiudeva il corteo fu-
nobre un lungo ordino di livree di Corte, di patrizi 
o delle più cospicuo famiglie dellanostru cittadinanza. 
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Così furono resi i dovuti estrèmi onori all'in
signe Storico-Cittadino, all'operoso Economista , il 
quale fu pure uno dei piti devoti amici dell' antica 
e gloriosa dinastia di Savoia e del re. 

— Un carteggio del Times giudica molto fa
vorevolmente Y esercito italiano. Dopo aver descritto 
lungamente le dimostrazioni di esultanza della po
polazione romana all'ingresso dei nostri soldati e le 
ovazioni entusiastiche che si fecero a questi, cosi 
continua: 

.« Le ovazioni orano ricevuto dall' armata con 
molto garbo e con riconoscenza. I soldati, senza an
dare impettiti, avevano un portamento dignitoso, un 
certo fare che non Ora punto affettato, senza dege
nerare nel trascurato o nell'indisciplinato. In vorità 
essi sono una bella razza d' uomini, ben formati, 
d' alta statura, e forti, e sembrano portare lo loro 
pesanti armi e le altre cose come se fossero Un nulla. 
Non ho mài voduto soldati di più beli' aspetto. Poi
ché, mentre da una parte essi non hanno la'stecchi
ta rigidezza e la serietà dello armato tedesche, che 
spesso mi richiamano alla memoria le teste rotonde 
di Cromwel, d' altra parte sono altrettanto lontani 
dalla leggerezza rumorosa che caratterizza il soldato 
francese, essi sono ai miei occhi la personificazione 
delle buone qualità dell' Italia dell' avvenire. 

« GÌ* italiani come i tedeschi, hanno bisogno di 
militare disciplina e faticose occupazioni per far ri
saltare lo loro migliori qualità. Una volta sotto l'uni
forme, non sembrano più gli stessi uomini. Gli ac
cessi di collera, le meschine invidie, le piccole ge
losie e le risse cessano ad un tratto; e se qua e là 
si sente la bestemmiuccia di un soldato del freno 
contro i cavalli che non vogliono tirare il carro fuori 
del fango, 1' ufficiale lo chiama all' ordine od egli 
non fiata più. Nulla di piìi bello a vedersi che il 
contegno dell' ufficiale italiano verso i soldati e gli 
altri ufficiali. Io vedo continuamente dei generali 
conversare famigliarmente, seduti a pranzo, insieme 
a semplici tenenti. Non vi ò orma dell' etichetta che 
separa in Francia 1' ufficiale superiore dai graduati 
di minor rango, nò del faro aristocratico degli uffi
ciali tedeschi. Mi tanno l'effetto di un corpo di gio-
vialoni buoni ed amabili, ma di eccellente stoffa per 
farne del soldati di prim' ordine. Nelle marcio al
quanto forzate per la campagna di Roma desolala ed 
abbruciata, mentre il caldo era intenso ed opprimen
te, essi ebbero ben spesso a soffrire la fame e la 
sete, ma non udii perciò mai un lamento ne vidi una 
faccia scontenta. 

« Quando essi attaccarono la breccia, mentre 
dovevano credere per certo di trovare una disperata 
resistenza e di essere ricevuti da un fuoco micidiale, 
si avanzavano come se andassero ad un giuoco. Di 
più, nei due giorni precedenti 1' attacco essi ebbero, 
nelle ricognizioni che intrapresero, a ricevere pazien
temente il fuoco del nemico , senza rispondavi, poi-
che talo era 1' ordine loro dato. La divisione Devec
chi era incessantemente esposta al fuoco dei nemioi 
sul altra sponda del Tevere, ed avendo la stessa se
vera consegna non poteva rispondere. Questa sarebbe 
una bella prova di disciplina in ogni osercito, ed io 
sono certo che so queste truppe fossero guidate da 
abili generali farebbero dei miracoli. Noi dobbiamo 
desiderare, ed io lo desidero per il primo, che esse 
non abbiano opportunità di mostrare tutto il loro va
lore, ma una cosa certa si e che quest'esercito ron
de all' Italia servigi incalcolabili, non fosso altro co
me scuola preparatoria ad esompio di patriottismo, 
di sentimento dei propri! doveri, di resistenza ai di
sagi e di disciplina. 

Notizie Mstere 
Il Journal Offioiel pubblica il decreto che or-

diua 1' arresto del presidento Dovienno. Eccolo : 
Il Governo della difesa nazionale, 
Considerando cho, da documenti d' un carattere 

probatorio o divenuti pubblici, resulta cho il signor 
Devionne, primo presidente della Corto di Oassuziono 
avrebbe gravemente compromesso le dignità del ma
gistrato in un affare d'indole scandalosa ; conside
rando che il signor Dovienno, chiamato per dare spie
gazioni, non ottemperò all' invito che gli è stato indi

rizzato; considerando che, posto alla testa del primo 
Corpo giudiziario della Repubblica, il signor Devien-
ne è assente da Parigi nell'ora del pericolo nazionale 

Decreta : 
Il primo presidente signor Deviemio è deferito 

disciplinarmente alla Corte di Cassazione, che deli
bererà conformonte alle leggi. 

Fatto a Parigi, il 23 settembre 1870. 
Poi guardasigilli, ministro della giustizia. 

Per delegazione 
Il membro del Governo dolla difesa nazionalo 

Emanuele Aracjo 
— Il Times del 1 ottobre ha il seguente di

spaccio da Berlino, 30 : 
» Dalle dichiarazioni di prigionieri e dal conte

nuto delle lettere intercettato risulta che la guarni
gione di Motz è composta soltanto di guardie mobi
li. L' esercito francese accampa intorno alla città, o 
le razioni ad esso distribuite durante gli ultimi 15 
giorni consistevano in carne di cavallo. Essi non han
no salo ma abbondanza di pane e vegetabili. Le epi-
domio non sono diminuite a Metz. Mancano foraggi 
pei cavalli. È stato affisso il proclama della repub
blica nella città, ma i soldati credono che notizie 
della capitolaziono di Sèdan e del cambiamento di 
governo siano false ». 

— La Gazzella Ticinese, ha i seguenti tele
grammi : 

Tours, 2. 
Nel Consiglio dei ministri, Favre od Arago si 

chiarirono perchè vengano riassunte le trattative di 
pace ; Rochefort, Trochu o lferatry vi si opposero. 

Berna, 3. 
In seguito al passaggio del Reno presso Mul-

heim operatosi dalle truppe tedesche, il Consiglio 
federale, a tutela del confine svizzero, ha chiamato 
in servizio ì battaglioni di fanteria d'attiva n. 9 , 
40, 70 e 50, e la compagnia u. 16 di dragoni. 

— Da Bruxelles 30 settembre, si hanno lo se
guenti notizie: 

Si dà come corto cho lo potenze noutrali bau 
consigliato alla Francia di couchiudere la paco. Lo 
scoraggiamento nolle popolazioni francesi e grande, 
ed ogni ulteriore difesa è reputata oramai imitile. In 
vari dipartimenti della Francia sono avvenuti nuovi 
tumulti e nuove diserzioni specialmonte di zuavi e 
guardie mobili. Le notizie da Pietroburgo sulla mis
sione di Thiers sono sconfortanti. I principi d'Orleans 
hanno accettato la candidatura alla Costituente. 

— Secondo il Volksfreund, di Basilea, gli uffi
ciali della guarnigione di Strasburgo rilasciati sulla 
parola d'onore e giunti a Basilea, s'accordano nel 
dire che la resa di questa piazza fu il risultato di 
un tradimento. 

La piazza era bou provvista di viveri e muni
zioni e bou armata: la breccia era appaila incomin
ciata e Strasburgo avrebbe potuto resistere ancora 
per due mesi. 

La mattina dol 28 nessun soldato e nessun uf
ficiale sapeva della capitolazione concuiusa nella not
te del 27. 

Lo sdegno dello truppe fu indescrivibile quando 
conobbero la resa. 

È unauimo l'opinione che l'uomo di Wilhelm-
shòhe ha venduto questa piazza di cui il comandan
te gli era dovofco, come ha venduto a Guglielmo il 
suo esorcìto a Sedan e venderà Metz e tutta la 
Francia. 

— Da Berlino 21 settembre scrivono al Times 
clic a quella data il numoro dei morti o feriti nol-
l'osorcito tedesco era computato a qualche cosa di 
piii di 00,000 uomini, più di 25,000 sono affolli 'da 
malattie. Non più di 1000 prigionieri tedeschi cad
dero nelle mani dei francasi. Noi novoio dei morti 
o foriti gli ufiiziali contano por mi terzo. 

— L' Opinione ha da un suo corrisponde lite di 
Parigi hi lettera seguente : 

Parigi 27 settembre. 
Il governo ha dato slamano buono notizie della 

provincia. 11 generalo Polhès agisco presso Orleans 
ed inquieta i nemici. 

Qui siamo iu ealma. Qualche colpo isolato di 
cannono. Ma continuano i preparativi citi entrambe 
le parti. 

Nessuna dimostrazione stamane. Il governojiìi 
Parigi, pubblicando oggi il testo del suo deoreto cho 
aggiorna le elezioni ed il corrispondente deoreto del 
govorno di Tours, ha posto fitte alla sommossa. Ier-
sera aveva avuto luogo una riunione dei capi di bat
taglione della guardia nazionale convocata da Blan-
qui. Non si volle, o non si osò decidere che oggi si 
dovessero fare dimostrazioni anarchiche. 

Pare provato che il processo di Tours non tu 
che un' iuvenziono della polizia. Quel tale Ballot chb 
sostenne presso Flourens la parto d' agente provoca
tore , ha dovuto dimettersi dal etto grado di capo 
di battaglione della guardia nazionale , o sarà com
preso ìiell' istruzione di un nuovo processo. 

Settantacinque volumi vennero bruciati alla pre
fettura di polizia il 4 settembre, ma pare che ne 
siano ancora rimasti, e che vi siano compromessi i 
nomi di molti repubblicani ultra violenti, o fra gli 
nitri doi signori Vermorel, Lermina, Briosnes. 

Un decreto dì stamane centralizza lo spacoio 
della carne nelle mani del governo, il quale la man
da ai macellai; la inferriate sono chiuse e limi si la
sciano entrare che tre persone per volta. 

I 21 soldati condotti ieri in berlina per le vie 
di Parigi, e probabilmente fucilati, erano fuggiaschi 
della disfatta di Chatillon, trovati nelle vicinanze di 
Parigi. 

Vi fu un incendio di petrolio sui bastioni di Chau-
ìnont. Ora si è padroni del fuoco. Oggi nessun fatto 
importante di guerra. Si aspetta e si ha speranza e 
fiducia. 

— La Triester Zeilung del 8 ha il seguente 
telegramma da Berlino 3 : 

L'imperatore di Russia ha conferito la croce di 
S. Giorgio a Moltke. È stata respinta da Bismarck 
una nuova domanda francese di un armistizio, per
venuta mediante l'Inghilterra.» 

— 11 Wanderer ha per dispaccio da Odessa 1. 
« L'imperatrice di Russia è arrivata qui; l'im

peratore è aspettato qui il 4 ottobre. 
« Medici russi assiemano che negli eserciti te

deschi regna epidemicamente la dissenteria. » 
— La Gazzella Tioineso del 3 ha da Tours in 

data del 2 : 
Alcuni membri dell' ambulanza lussemburghe

se che stettero rinchiusi a Metz per sei settimane, 
col permesso del comandante prussiano, dichiarano 
neW'Echo de Luxembourg che a Metz non domina
no nò moibi contagiosi nò la fame, o cho la piazza 
è sufficientemente provveduta di vettovaglie. 

I»ìs»iicci TelegrraftSr""-" 
{Agenzia StefaniJ 

TOURS (3. — Un rapporto dol geuerale Reyau 
iu data di Chevilly 5 sora, dice di essersi diretto alle 
oro 5 di mattino sopra Boury con tre brigate e tre 
mozzo batterio. Arrivato alle oro 7 dinnanzi Choisy, 
uno squadrone di ussari circondò il villaggio e l'eco 
5 prigionieri del reggimanto reale bavarese Malgra
do l'artiglieria nemica ch'era composta di 10 can
noni da 12, smontò alcuni pozzi francesi. 

I nostri continuarono il movimento. 
La brigata Kessayro trovò sulla destra del vil

laggio di i.ourg la cavalleria nemica composta di 400 
a 500 appoggiata da 2000 uomini di fanteria, obbli-
golli di buttero rapidamente la ritirata vorso Parigi. 
I francesi inseguironli per 3 o 4 ore «1 di là di Bourg, 
quindi le nostro truppe fermiironsi essendo assai stan
che. 11 generalo Regnati riconobbe esattamente le 
forzo nemiche. Egli tolse al nemico un parco di be
stiame consistente in 147 vacche e 51 montoni che 
fu dirotta ad Antony. 

LONDRA 0. — 11 Times smentisco che il Cor
po Diplomatico abbia fatto energiche rimostranze a 
Cadorna in occasiono dell' entrata dello truppe ita
liano iu Roma. 

II Daily Telegraph dice : Credasi cho il Gover
no italiano garantirà il debito Pontificio lino alla con
correnza dì venti milioni. 

LECCE li. — 11 Consiglio provinciale nolla pri
ma seduta d'oggi votò mi indirizzo al Ho e deciso 
di farsi iniziatore presso le altro Provincie affinchè 
sia onorili al Re una corona simbolica per avere com
piuto il voto della nazione, rendendole la sua Capi
tale Roma, e separato il potere spirituale dal tem-



porale. I l Consiglio stanziò per questo scopo nel bi . 
lanoio lire 10,000, nello stesso tempo espresse alla 
Giunta Governativa di Roma la sua profonda soddi

sfazione per l 'esi to del plebiscito, augurando che Ko

ma divenga prossimamente di fatto la Capitale d'Italia. 
PlETROBUEGO 5. — I Giornali Governativi 

dichiarano ufficialmente che le notizie dei giornali 
esteri relative a forti concentramonti di truppe o 
preparativi di guerra in Russia sono invenzioni prive 
di ogni fondamento. 

VIENNA 5. — Un Decreto Imperiale aggiorna il 
Reichsrath fino al 7 Novembre. 

ORLEANS 6. — In seguito alla sconfitta di un 
corpo prussiano a Toury e l'occupazione di quosta 
Citta da patte delle truppe Francesi, il nemico ova

cuò in tutta frotta Pihtiviers lasciando dietro di se 
un convoglio di bestiami. 

CATANZARO 6. — Confermasi che Figlini, 
Mangono, Orati, Collana, Longobucco furono quasi 
completamente distrutti dal terremoto. Vittimo mol

tissime. 
Il Calabro fa appello alla carila Cittadina, od 

alla stampa italiana. 
BERLINO 6. — 11 Monitore Prussiano pub

blica una circolare di Bismark, la quale contiene una 
protesta formale contro l'asserzione attribuitagli dal 
Governo francese a Tours che la Prussia voglia ridur

re la Francia a potenza di secondo ordine. 
Delbruck partì oggi pel Quartier generale. 
VBNDOME 6. — I prussiani furono scacciati 

da Jonville, Tury e Villaggi vicini; lasciarono una 
ventina di prigionieri, fra cui un corriera del princi

pe Alberto. Entusiasmo crescente. La strada Toury 
e piena di guardie nazionali venute dalla distanza 
di 40 chilometri. 

MANS 6. —• Il nemico coli forze superiori o 
molta artiglieria occupò Pacy sur Eur e Vernon do

po vigorosa resistenza della guardia nazionale seden

taria. 

Chiusura della Borsa di Firenzo 
7 Ottobre 

Rendila italiana . . . . 57 35 57 40 
Napoleoni d'oro 20 86 
Londra 26 15 
Prestito nazionale 78 61 78 51 
Obbl. Tabacchi 460 
Azioni Tabacchi . : . . . . . 678 
Banca nazionale 2350 
Azioni meridionali 328 — 
Buoni meridionali 414 
Obbligazioni Meridionali — 
Obbl.Eccles 75 70 

Quirino Leoni Direttore temporaneo 

Ci perviene la seguente smentita con preghiera 
dì pubblicare: 

Il Giornale la Gaztetta $ Italia nel suo numero 
del 3 corr. sotto la rubrica  Cronaca Romana  ri

ferisco aver il sig. General Cadorna multato il sott." 
Parroco di S. Giovanni por essersi rifiutato di 
vidimare alcuni documenti, che una povera donna gli 
presentava a lui indirizzata dallo stesso signor 
Generale. Siccome viene attribuita al sig. Generale 
Cadorna una intimazione, che se il fatto fosse vero, 
sarebbe stata arbitraria, e siccome nulla, di quanto ò 
riferito nel citato articolo, ha avuto menomamente 
luogo, cosi detta notizia ò del tutto falsa. 

D. Stefano Antonelli Parroco di S. Giovanni. 

Un girovago, che col pretesto di soccorrere i fe

riti, si intrometto nelle case di Roma a carpire firmo 
por una pretesa opera « La Stella rf' Italia » la cui 
scheda di associazione ò un tranello che obbliga al

l' acquisto anche di altre opere costosissime cho non 
si rileva neppure dove e da chi sieno stampate, il 
giorno 5 del corrente Ottobre 1870 in ora non op

portuna si presentò al sottoscritto nel proprio domi

cilio, o dappresso incredibili insistenze, dicendo sem

pre che trattavasi di un opera filantropica, di poca 
mole o di tenne spesa, ne ottenne la firma. 

Il sottoscritto medesimo nel leggere dipoi il du

plicato della scheda anzidetta, scoperse l ' inganno fat

togli dal quale discenderebbe la obbligazione che egli 
non ha inteso mai di contrarrò per varie continaja 
di lire, e per opero elio ò alieno di acquistare, pro

testa per la nullità della sua firma, come ha dichia

rato anche alla competente Autorità Governativa, o 
ne fa con la prosente una pubblica diffldazione ancne 
perchè serva di avviso al pubblico romano. 

Francesco Baroni. 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
Tutti gli Accademici sono pregati d'intervenire 

all'Adunanza generalo che avrà luogo mercoledì 12 
Ottobre 1870 alle ore 3 1[2 pom. nella Residenza in 
via di Ripetta n. 222 C. 3" piano, nolla quale si trat

terà del nuovo ordinamento dell'Accademia. 
Roma 7 Ottobre 1870. 

In nome dei Soci 
G. Castellani. 

■ ■  ■ ~ 

I L M O V I M E N T O 
foglio politico che si pubblica due volto al giorno 

Col sistema delle quotidiane pubblicazioni del 
MOVIMENTO, Supplemento o quando occorrono, Sup

plementi straordinarii, questo periodico,oltre buon 
numero di artìcoli, corrispondenze e notizie origina
li, reca quanto d'interessante contengono i giornali 
di gran formato ad un prezzo comparativamente te
nuissimo, e fornisco colla pubblicazione del mattino, 
tutte le notizie giunto nolla notte prcedento, e colla 
pubblicazione della sera, tutto le not zie portate dai 
fogli italiani o francesi fino alle 2 e 30 pomeri liauo. 

I fogli vengono spediti il giorno steso della pub
blicazione; col primo convoglio del mattino il siovi
MENTO; con quello della sera ij Supplemento. 

L'abbuonamento per tutta Italia, compresi anche 
i Supplementi straordinarii, franco di posta, ò di 
L. 8. 50 al trimostre. Por gli altri paesi si aggiun

ga il soprappiù di spesa postale. ^ j ^ 
v , " S " ' irs-Ji 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 

CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODÌ' —ANNO XT. 
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■KTBQftS ATTENUTI! DAL HRZZ0l>ì PRBCBBBUTB 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

1." Turno dol Trib. civ. ili Roma 
Si (Ioduro a publica notizia elio sotto 

il giorno 7 Ottobri) lb70 A stata omessa 
in '(Jancelleriiv dol sud. Tribunato dalla 
signora Chiara Sbarbi in domanti la di
chiarazione di astensione o ripudia alla 
eredità del fn Quotano Manicanti. 

Antonio Sellini pnc. 

Si fa noto a chiunque avosso mteros
so per ogni effetto di ragiono o di logge 
elio il sig. Angusto Migliacci con ordi
nanza doll'Eccmo Trib. civilo di Roma 
2. Turno, e stato («onorato dalla curatola 
dolla propria sorella Tema Migliacci od 
ò stalo sostituito il Rcv. sig. D. tìiusoppo 
Can. Marcolli. 

Boma li 7 Ottobre 1870. 
Nicola Pellicula com. cane. 

Si deduco a notizia di chi di ragio
no o por ogni offotto di logg'o umilmente, 
nolla Cancelleria doll'Eccmo Tribunato ci
vilo di Roma sotto il giorno 4 corrente 6 
slatti dal sig. Francesco Marchesini omes
sa formalo dichiarazione di rinuncia ed 
ttstonziono dalla eredità dol defouto suo 
genitore Luigi. Marchesini. 

Carlo Matoaxi proc. 

Con ordinanza dol 2' Turno dol Trib. 
civ. di Roma dol 30 Sott. pp. ftt deputato 
curatore all'eredità giaconto dol fu Gio
vanni Stramazza l'filmo sig. Avv. Anto
nio Scinosi il oualo ha accottato l'incari
co omettendo r analoga dichiarazione. 

Francesco Antonieoli pive. rot. 

Si dediuo a notizia di chiunque pos
sa avoro interesso nolla orodita dol do
fonto Ferdinando Ricotti elio in Bognlto 
dolla rnstituziorio in intioro ottenuta in 
forza di rescritto dulia Santità di N. S. 
Papa Pio Nono, roso esecutorio dal sig. 
Avv. Pietro Rossi "Uditore della Segnatura, 
li 19 Sottembro pp. si procederà, col mi
nistero doli' infrascritto Notaro al legalo 
inventario dei boni, ed offetti tutti dal 
defunto lasciati, od avrà principio noi 
giorno di martedì undici corronto allo ore 
9 ant. in punto nella casa dal defouto 
montro visse abitata posta in piazza di 
S. Salvaloro in Lauro n. in , o ciò sotto 
tutte lo riservo di ragiono, e di leggo, 

Roma 7 Ottobro 1870. 
Pietro Dott. Fratocchi Not. pub. 

di Collegio. 

VENDITA GIUDIZIARIA 

Ad istanza dolla aig. Contossa Ma
rianna Diamilla ved, Bollobono o Matteo 

Rossi qtial consulente giudiziale dol dì 
loi marito sig. Conto Carlo Navasquez 
donila por oloziono via Pedacchia n. 19 
la quale come creditrice ipotecaria inten
do prosoguire gli atti sospesi dalla sig. 
Mariangela Traversi voti. Kilipponi rapp. 
dal sott. Proc. il qualo ha prodotto il 
mandato di procura iu atti sotto il gior
no 7 Docombro 18S8 ed ha ripetuto i mod. 
iniziati dalla sig. Filipponi. 

Nel giorno di mercoldl 9 Novombro 
1870 allo ore 11 ant. nel localo della pub
blica Dopositeria Urbana posta in piazza 
del Monto di Piota n. 33 si procodora col 
mozzo del publico incanto alla vendita 
giudiziale dol soguonto fondo urbano da 
rilasciarsi a favoro dol maggioro offerente 
osotmtati con procosso vorbalo redatto dal 
Cursore Paolo lionomi il giorno '1 Luglio 
18GG o prodotto iu atti il 5 Ottobro dotto 
anno. 

Fondo da snbaslarsi 

Casa da cielo a torra posta in Roma 
alla via di Ripetta segnata dai civici 
n. 93 A 94 o 95 confinante con i boni del 
Vonerabil Arehiospodalo di S. Rocco o 
e salvi ed al di dietro col Mausoloo di 
Angusto si compone da piantorrono con 
vatcho da lavare e macchina idraulica per 
l'ascendono doli'acqua vergàio noi sin
goli piani superiori, sottoposto cantino, o 
quattro niani superiori, porzione di un 
quinto piano e torrazza, Quosto fondo <1 

gravato da un snbcanono annuo di se. 100 
a favore dei sigg. Oiuseppo o Francosco 
Senni, o di un canone porpotno di annui 
se, 5. 48 a favoro dolla Venerabile Arch, 
di S. Rocco elio capitalizzati dal sud. Po
rito furono dotratti dalla stima cho è ri
sultato dal netto valoro di se. 9140. 

Francesco Marini proc. 
Pietro Inocchi cursore presso il 

Trib. civ. di Roma. 

AVVISI DIVERSI 

SOCIETÀ ANGLOROMANA 
TER LA ILLUMINAZIONE A GAZ 

A dataro dal giorno 21 corr. dai Ban
chieri dell' Leprosa sigg. Plovvdon o C. 
proviti la consuota vorillea noli' Off. del
l'Ammne piazza Aracooli num. 17, vorrà 
pagato il cupone n. 5 relativo al primo 
somestre corr. anno 1870. 

La Ditta L. Ripari essendo vonnta 
nolla doterminazione di ritirarsi dal Com
mercio notifica cho liquiderà tutte lo suo 
morcanzio a prezzi di grando ribasso al 
di sotto del costo. 

Con successivo avviso il Pubblico sa
rà avvertito del preciso giorno in cui li 
proprii Magazzini di via dol Corso o via 
l'rattina si riapriranno por la liquidazione. ì 
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